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: Meiitì^ Ip atrasoìoo doliojfaerre paa • 
; S«te ;;ejj'àdÌ9fUa:paoe armata costano àl-
l'Éawitói le « li'Mlilardr dì Ma ogni 
«ano, fèoropai non spende, oomplasii-
vSè^te, tìéppùre ili miiiardô ^̂ ^ 
le sppóie ,8 tiiiti i gradi, d'istruzione e 

'd'ednoaaioiie. 
'j Oh, tó gran parte dei miliardi ora 

'Bpesî por la paorai-mata/osàia per la 
jp*e^àW?iiònèi'illà guerra, fosse desti-
'pàlà >ll'istrua5óne e alla eduoaziona I 
;, È' naturate ohe 1: paesi,iiiualih»iino 
iàaggior numero di souole buone, edu-
' oatrìisii slaiio quelli ohe-, àaggiormente 
IponaotiF per istiiiire ed ednoare, lu 
&yiZMra, in pland»,.negli Stati Uniti 
d'America si spendo molto più ohe al­
trove, ;;per la ebttola: nei tre suddetti 
paesi l'isti'uzióne delpopolo é màggloire, 
l i educazione è migliore! e gli aniioi 
della pace vi -sono Dumerosìssimi. In-
véae. paesi ove, come in Corsica, Sarde-
gaa, Italia meridionale, ecc., si conser­
vano l'ignoranza delle plebi, i banditi, 
le vèifdatte sanguinarle, (oomè rilevò 
lfÌ|olebne Cojajaniiii il siciliano patriòta 
Integro e ; leale) si è ancora appassiona-

; tissimì : per la, oartìera delle armi ' e. si 
«ontano ancora numerosi gli idolatri 

: ieiàggni di sangue. 
' ^ Stóìti, in paSeatO dissero e ancora ta­
luni rip'ejiono ohe il sistema dell'esercito 
stanziale" iàtraisce ed educa i coscritti e 
che è inezzo di untone ira le varie parti 
di an vasto Stato. 

— Errore madornale — E' faoilissi-
Dio dimostrarlo. ,'-', 

ijió che si apende por istruire i oo-
soi;ìttii,.è neppure la millesima parte di 
quanto costa l'esercito. Se invece di 
ntto," si spendesse dieci per istruire il 

'popolo ? e diepi, invero, si spenderebbe e 
'_ non Uno,, abolito l'esercitu : stanziale. ' 

M il Capitano Siocardi ha scritto i 
« Io so come si fa la scuola nelle oa-
« serma e quale profitto ne traggono 
€ gli/isoólari, I maestri, ohe sono i oa-
« pOTali, avrebbero bisogno, essi, di aii-

; « dare a souolaregli analfabeti, dopo 
« 13 anni, sono più analfabeti di prima. 
« L'èsànie' consiste nel far la firma, ohe 
«ognuno ,impara ad eseguire macchi-
« nalraente : ecco a; che cosa si riducono 

„«,j,,;lanto, vantati ^profitti della soupla 
elementare » •— Forse qualcuno dirà 

"che i profitti sono menò infelici. Ma in­
dubbiamente, è ai fanciulli ohe bisogna 

•impartire l'istuzicine,elementare e n()n 
'a'gli adulti jfl questi spetta il compito 
"noi)" di vivere a oarldo dèi contribuenti 
imparando raJ/tónélia casèrma, ma di 

' essere fattori della produzione nazionale. 
' Ài fiihdinlli la scuola : agli Uomini 
il lavorò produttivo. Quésta legge còsi 
seiripliòe e proficua, è '• calpestala dal 
regime della pace armata, che, immise­
rendo i pòpoli, impedisce che si diffon­
dano l'istruzione a l'educazione fra i 
poveri. 

E quali sono gli effetti dell'edaca-
ziOne della caserma f — Non potrà mai 
la caserma inspirare sensi liberali : per­
chè; inililàrismò è despotismo. — lice-
libaCò forzato conduce ad atti immorali ; 

|!,mprp,'laVproàtituziOne si estese, col 
.'s'^'ama della pace armata, ohe rende 
pitì diféoiìi i matrimonio"«Quelli i quali 

; dloonq ohe il ^oldato impara a conoscere 
e,ad amare i, lontani ; fratelli, o non 
.sanno quel che si dicono o ;,sono, impo­
stori. Sapete che cosa impara a' cono­
scere dei lontani paesi? le bettole e 
certi altri luoghi ohe non si posso4o 
nominare...... (fSicoardi). » 

La vita militare avvezza all'obbe-

dieuisa .cieca, E l'obbedienza cieca fa si 
ohej'uomo diventi una • maochinB. E' 
inevitabile che ohi per alcuni anni 
fu Schiavo, riaociuistata la libertà,.più 
faàllmòiite d'altri divenga lioanzloso. 
- - Molte migliaia di soldati, , specie i 
bassi ufficiali, fluito il servizioi.di.mala 
voglia si adattano al lavoro, spesso 
duro, del campi e delle officine ; invero, 
vedesl Ogni giorno iin grande numerò di 
essi aspirare al posto di usoieri, sorve­
glianti, amanuensi, piccoli impiegati. 
Infelici sono questi giovani civilmente 
vestiti, più poveri degli operai perfino 
quando trovano un postioino — pgniiu 
sa con quante salite e discese di scale, 
con quanti inchini ai potenti, con quante 
sofferenze! 

E'piir falso che l'eaeroito produca 
l'unione sicura e durevole fra le varie 
parti di un grande Stato. La si ottiene 
merce la medesimezza d'idee, di senti­
menti, di aspirazioni, di interessi, mercè 
l',lstrni!Ìone ohe illumina le menti e 
corregge gli errori, mercè l'educazione 
ohe migliora il cuore e distrugge le 
animosità e gli odi. Invece l'enorme 
spesa degli eserciti stanziali è causa pre­
cipua per cui HI conserva la brutta triade 
della.misBlia, dall'ignoranza, dell'ab­
brutimento, ossia lo stato sociale adatto 
alla disunione nazionale e interoazio-
naie. 

Ignazio SoarabelU 

La causa del celibato in Francia 

Si continua a discutere molto in 
Eranoia laatatietica del dottor Lagneau 
sul debolissimo aumento della popola­
zione francese. 

Tutti i giornali hanno detto la loro 
opinione ; tutti gli igienisti se no oc­
cupano. 

Difatto il problema si impone non 
solo ai moralisti; ben anco al legislatore. 

In un voluminoso opuscolo, il signor 
Delaferrière pretende averne trovata 
flnjalmente la soluzione. 

Addosso al celibatario I Si tratta di 
iuiporre enormi imposte progreseive 
agli scapoli. Nientemeno! 

I l celibato ormai sarà un lussô  per­
messo soltanto ai miiionariij proprio 
per quelli cui il matrimonio non sarebbe 
un peso, 

11 matrimonio diventerebbe un obbligo 
come 11 servizio militare;.senza neppure 
l'alleggerimento dell'anno di volonta­
riato. : 

Due sarebbero le causo della dimi­
nuzione della popolazione in Erancia. 

IJ'insufflqienza delle nascite, la mor­
talità dei fanciulli. 

In Francia le nascite raggiungono 
appena il 23,9 per 1000 abitanti, men­
tre in Germania toccano la media di 
39,5. 

Il signor Delaferrière ricorda ohe 1 
re, di Persia, come narra Erodoto, man­
davano doni ogni anno ai padri di fa­
miglia più numerosa. 

Al Canada, Il Parlamento votò un 
premio in terre ai padri di dodici figli. 

Ma, in Francia, invece, gli scapoli 
godono di una impunità veramente de­
plorevole. 

La formola dello Stato odierno, in 
Francia, è stata riassunta cosi; L'an­
tico regime ci dava del figli prùnoge-
niti:..il regime attuale ci dà dei figli 
unici. " 

Punire i celibatari, incoraggiare la 
procreazione legittima. 

A Sparta, narra il signor Delaferrière, 
le donne potevano impossessarsi degli 
soapoU, trascinarli nudi nel tempio di 

Èrcole, ed; intìiggarB loro una severa 
punizione, ;,• ...••li|' 

Platone volevi condannarli ad una 
ammenda, : '5 

A Eoma, soÉO: la repubblica, le 
leggi impoiievano:; loro, obblighi ecce­
zionali. :^fifÌijiJijk' -.'\ 

Dopo l'aasadtó|di Velo, Cumillo ob­
bligò: gli eoapOli.|.: sposare le'= vedove 
dei cittadini'inliti' liei difendere la 
patria, 

E' forse per qtteBto che .Camillo fa 
tanto maltrattatQi'dai suoi ingrati con-
cittadini, • ^5 

Più tardi' Angusto promulgò delle 
lèggi che lmpOH?vanò di preferire, in 
tutti gli.impìegMipubblicì gli an>mo 
gliati. Ostracismo dalla greppia dello 
Stato di'tùttiglj. scapoli : tutti i padri 
di famiglia oKe'IVèyano almeno tre figli 
erano esenti.dalle imposte; gli scapoli 
pagavano per loro. 

Beil'aiferel :iv 
Al Canada gli, Scapoli erano più in­

felici; era loro vietata la caccia --, alla 
selvaggina, ben; Intèso - - la pesca: e 
perfino il; oommetoio.' 

Infelici I ' ; 
In Francia;l'articolo 28 del decreto 

13 gennaio 1791, poneva i oe^iliatarìi 
in una classe; superiore nel pagamento 
delle impoaie.jln caso di sinistri non 
avevano diritto'òhe alla metà degli in­
dennizzi aoòordati agli ammogliati ; la 
legge del 7 teĵ midoro, anno U, colpiva 
di un terzo di più;,di imposta gli sca­
poli al disopra ijel treat'aonl. 

Presso altri pòpoli, 'l'uomo non am­
mogliato era minorenne. ; 

Questi ed altri gli esempi invocati 
dal signor Delaferrière a conforto della 
sua. tesi. 

Egli però si limita a chiedere ohe 
si incoraggino; 1« famiglio numerose cm 
premil e favori sotto forma di esenzione 
da certe imposte, di borse per 1 figli, 
di rioompeose; che si semplifichino le 
formalità matrimoniali ; che si organizzi 
l'assistenza medica nelle campagne per 
diminuire le morti dei fanciulli j scuole 
di igiene alle giovanetto che appren­
dono loro ad essere madri previdenti, 
mentre ora per un falso pudore si la­
sciano nell'ignoranza di tutti i doveri 
delia maternità. 

Ma perciò occorre danaro. Ci siamo ! 
Provveda l'imposta sugli uomini non 
ammogliati. 

Nulla di più semplice.... Ma se gli, 
scapoli per sfuggire all'imposta, piglias­
sero moglie, dove si troveranno i da­
nari ? 
; Il signor .-i elaferrière non lo dice. 
Igienista profondo, ma finanziere me-
dìoore ! 

Insomma, il signor mairimoniomale 
ne dice di tante, ohe se non fosse tardi, 
mi sarei convertilo al mal,rimonio an­
ch'io ; ma àjeune /emme il faulj'eune 
mari, ed ho aspettato troppo a conver­
tirmi. 

Che non voglio erodere il signor De 
laferrière voglia in puniiiione dare agli 
scapoli convertiti delle mogli vecchie. 

Suvvia, adunque, soapoU pigliate mo­
glie? Pentitejvi Don Giovanni inoorre-
gibili, corcate moglie I Pulsale et ape-
rietur vobis .'Le quarte pagine del gior­
nali sono fatte per ciò, mezzane com­
piacenti, le agenzie matrimoniali non ci 
sono per nulla Ammogliatevi et mul-
/ì'pWoammi / E cosi sia ! 

Ah, Il signor Delaferrière non dice, 
par altro, come un povero diavolo ohe 
stonte a campar solo, posisa cavarsela 
eoa una famiglia numerosa. 

Oblio innocente, ma grave. 
L'ho detto ; l'egregio igienista non è 

niente affatto eoouomiata. 

Corto, non saranno l odUbi ohe vor­
ranno mantónero gli ammogliati I 

Ahimè I Parole, parole ! 
'Sono .le basi della sodata, ohe sono 

false, non gli uomini più casti e la,donne 
men froonde. 

ir* l'I'AMA ; ' 

Sempre a proposito di elezioni. 
Nulla ha sìnora deliberato il; governo 

circa la data delle elezioni generali. 
Personalmente l'on. Cr|spì propenda per 
un rinvio alla primavera, ma potrebbe 
anoho succederò qualche avvenimento 
imprevisto, ; ohe obllgasso l'on. Presi­
dente del Consiglio a mutar parere. 

Lo opinioni degli altri ministri sono 
divae, però la maggioranza ritiene con­
veniente l'indire le elezioni generali non 
oltre il mese di novembre.̂  

Congresso proibllo a Trieste 
L'Autorità politica di Trieste ha proj-

èìto il Congresso generale della Società 
politiòa del Progresso ohe doveva aver 
luogo Domenica a mezzodì nel teatro 
Filodrammatico. 

Notate ohe il permesso era stato ac­
cordato giornisono. 

Causa di questa improvvisa misura, 
sarebbe il quarto punto dell'Ordine del 
giorno ; Risoluzione relativa allo soia-
glimento della Società «Pro Patria.» 

1600 operai Senza lavoro a Ramai 
Mille e seicento operai sono stati 

licenziati dai lavori del palazzo di giu­
stizia e del Policlinico, e ei sono riuniti 
ai Prati dei Castelli par stabilire il da 
farai, certo ohe non hanno alcuna risorsa 
per vivere, Quasi tutti hanno famiglia. 

Caso di oholsraa Firenze ? . 

E morto Ieri mattina a Firenze nn 
facchino, certo Lorenzi per gestro en­
terite accompagnato da diarrea e vo­
mito..; 
: Tomesi oh) si Iratti di vero colora 
e ohe sì diso.jrra di gaatro enterite.par 
non allarmare il pubblico, L Ì notìzia 
ha prodotto grande impressione, e si 
mette in relazione ooli'annunzio dei 
due oasi di colera che sì verificarono 
a l-'arigi. 

Convenlo di frali messo a ruba 
dai brisautl. 

A Narni presso Terni, in provincia 
di Perugia, (99 k.m. da Roma) nella 
scorsa notte i malfattori penetrarono 
in un convento di frati, ne uccisero tre 
mentre cenavano, indi misero; a ruba il 
convento,' 

Pare ohe i malandrini appartengano 
alla banda del famigerato Ansuini, cui 
si attrìbuiscooo da qualche tempo tutta 
le grassazioni e i più audaci atti di 
brigantaggio. 

Il franoese ohe ha lasoiilo la m\ ere­
dita a quattro muniolpi italiani. 
Il corrispondente della Pérseoeranga 

manda al suo giornale le seguenti infor­
mazioni : 

„ Il defunto Rixdìgoz era stato in 1-
talia nella sua gioventù a si era sempre 
mostrato vero entuaiasta del noatrofaeì 
paese, od in partioolar modo di Torino, 
Milano, IFirenze e Napoli, le qu'ttro 
citià scelta per eredi della sua sostanza. 
Conobbe parecchi anni or aoao il oav. 
Dumontel ohe, come banchière e fila­
tore di seta ripatati.53Ìmo, di una spec­
chiata onestà no acquistò le simpatie ; 
e più volte in Lione ebbe ad esprimer­
gli il desiderio di lasciare un perenne 
ricord) all'Italia, della quale aveva 
sempre dovuto lodarsi, oheoohè ne di­
cessero in contrario i suoi compagni 
francesi. 

« L'egregio oav. Dumontel, sapendo 
ohe il 8 gnor RiiJigoz ara avariaaimo 
e che la sostanza dal medesimo era rag­
guardevolissima, e non ignorando ohe 
erodi diratti o bisognosi non vi arano, 
tranne uni sola nipote più volta milio­
naria, lasciò intendere al vecchio si­
gnoro quali sarebbero stati gli Istituti 
di benefloenza da soegiiersi come lega­
tari. 

" Il oav. Dumontel, per atto di cor­
tesìa e di de renza verso la città di 

fa 

Torino e per la;mòmì)irià; de!'defunto 
benefattore, accettò JdalaindaaÒ; di To. 
rlnft, cui sì anìrOtìO:'giìà:i-'rtòp)fé80tt" 
tanti delle altro oitià "erèdi' M 
stanze del Rudlgòz, dltreòàrsi a. Lione 
per sincerar meglio le òo«a V dà quanto , 
è a sua conoscenza, appare ohe l'asse;; 
ereditario oonaista ih. un ;mlliòOa:e móz­
zo 0 duo al più; ohe mózzo Miliàtté; 
andrà distribuito fra le Opere ;= pie; hi- ^ 
dìoate quali legatario. dal testatorei ò 
fra queste il OottolaiigO;e l'Isflluto'dòi ; 
ciechi per 50 mila lire, oomplessì^àiaeh.^ 
te, oltre altri minori legati, ;pereaem,-' 
pio, per il mónamonto.ftì8ÒbrO'al;0aia'-;. 
pOaanto; nonché qnòilo; diMirò; 60 ih'la 
al nolaio, alle persone lìtàSi^iiiìò. eoo,'' 

« Rimarrà quindi «n'mllìotìé;4lnjehò: 
da ripartirsi fra le;: quattro 'Olttà di; 
Torino, Milatlo, Firenze e NapOlìi le 
quali avranno senza contestazióni serie 
lira 250 mila cadauna, opirobbiiga/salVo, 
errore, di destinarne l'annua rendita la 
opere filantropiohe,; » • -' 

ALI,.'' fEiSTISBO: 

Cose della RepubUloa Argentina • 
I dispacci di ieri da , Buenos; Arresi;; 

oi informano ohe domenica Vi,fu'ìin'lm. 
ponente dimostrazione in onore dell'O-
niouè civica. Settantamila; ditnosti^anti 
acclamarono la oandidattìra di Mìjtréper ' 
la futura presidens?» dalia : Ropùbblìoa;; 

Le Asaoolazipni colle loro : bandieiiò ; 
parteoiparono alta dimostrazione, Eùrònòj; 
pri'nuuziati numerosi disòorsi.; ipatriot>i > 
tiol, L'ordine non fu; turbato,; ,-T-: '^utta;: 
le strade erano,jpayesateil ji ' ? :.: 

Fra Bisfflarok e l'impérstdì:», 
II prinoipe di • Caroiath-Dentheimi 

membro della. Camera dei ^Blgnorij. ha 
comunicato al principe di Bismàî ck il 
desiderio espresso dell'imperatòire, ohe 
l'ex oanoelllere si tenga .iòntaao'Ridalle : 
lotto parlamentari del Reiohstag,' ; ; : 

Nella,lettera impeciale,';'oOmunioata 
dal principe Carolath-Dantheim, è detto : 
ohe la gigantesca pèrsoiialità dslipria-
oipe di Bismarok, Onore:; storico della 
patria, sarebbe diràinnita dalle contese . 
parlamentari. 

Biemarok naturalmente, ha obbedito 
ma ha fatto pubblicare nelle Bdiniurger 
Naohria/iten. ohe egli ha ceduto solo 
« al desiderio esprèsso » dell'imperatore. 

IflSttbordiBaziofli militari in Inghilierra. 
I fatti di rivolta.nella milizia inglese 

non aoeennauo a scomparire.-: 
Ventiquattromarinaldel Se/fe?'o/"o>i(e : 

pensarono bene di prendere il .largo iu; 
alto mare in cerca dì vita meno; dipenl 
dente e faticosa. Tre di essi riuscirono 
a mettersi in salvo facendo ; scomparire 
affatto le traccia loro : ventuno vennero 
raggiunti da altre forze. 

Ne nacque una baruffa t i fuggenti si 
rivoltarono e opposero forte reaiatenza. 

Uno di essi venne uccìso .•:: un altro 
ferito ; 1 rimanenti tradotti pi-igiònieri. 

Ad Exter un altro tatto d insubor­
dinazione militare. 

La 52. batteria dalla reale artiglieria 
a cavallo per forti dissapori coi propri 
ufficiali si recò nella saladalle forniture 
a tagliò, diatrusse, a: rovinò ogni cosa. 

Finor.1, non essendo certi del come 
e del quando ditale rivolta, e ignorando 
ancora chi ne sìa l'organizzatore, non 
ai è prooedntoa castighi, Non tarderan­
no però a farsi sentire. 

Terroristi russi sooperti. 
Un telegramma da Ohamounix an- : 

Dunoia ohe la polizia francese ha sco­
perto il sito dove solovano riunirsi al­
cuni niohiiisti russi provenienti da Pa­
rigi e da Ginevra o ohe in quest'ultima , 
città ai sentivanO'aorvogllati troppo da:, 
vioino. 

Essi avevano scelto come lòogo Sii 
loro residenza il villaggio Ouohes,'piesao 
Chamounìx, alle falde del Mpntè Bianco. 

La polizia ha fatta una periiulslzione 
nei loro abituri ;• ossa òoiitiUH.età lèsue 
riderche nel villaggio e nei dintorni,' 
temendo che vi ai trovino naacostè le 
materie e gli applreoohi esplodenti sot­
tratti aUe. perquisizioni fatto a Parigi, 

^ Già da molto tempo durava la òacoia; 
ai terroristi; russi, ma riuaoiva arduo 
Jo scovarli, perchè sì circondavano ;di 
mille preoaazioni e non ai recavano ai 



Ili FRIULI 
lord convegni ohe ìsolataiaente è di 
«ottetéMpo, 

lift boulanflhla Che Si rtvvedfl. 
;>:-: Il depatatoiigwt'rt; ièlisiftf'iliiirae-

oio forte di: Bdnlftnpt.nelle;: tì e-
lezioni,geilériiijvhCdeftnitlyMénte.B!)' 
bttndòimtó il^lidttlsingfeiilò,:far :pas8are 
néî oatópd dei(Isdtòalìi- ,.v ;, 

':[ ,;iniî n:jlÌ300t8flt óhisgUiatrà tra giorni, 
(ij'BSitdeStfitj isptegllBrà la iràgloni oho lo 

:,Bstóó JBdotto ad ttbandonars la 
,;jdjb]l'i;genar4(a,',BdulattSBr./. 

vJ:fÀ;:Éi>ilri)ià'jS'sooppittlo Uoolei-ài': 
viC'̂ iHello Provinole; (ii;yalétii!a ,é Ut-To-

Ifidp vi ittroBO ieri 62 oasi coli 88 de-
;,, "ossali S alla Meooas lOà- deoeisi, ifta 
•:;i(|6ddRjlS!8,J,-;: f^i;~i:\^.:':yX. Ji^ '::'.] 

;":-;Ì^:?àpiw|té«Ìii'df;iW^ '•., 
'̂f vlértjaiptfiuteld'' itt.-;96gùit(i'-ad .1 ûo' 

;;Jvuri|«!ÌiSoiMJIì;^tìàs:oa8a iB^tó da 50, 
;;.'ĵ raóaftEdl̂ <MÌ;:20;iiFtó ;8àlvat8, ;l'i-
;:.;g®affilroBO;iBttattì̂ ^daliio macerie- 13 
384déftó8 ' e? tf é' fiéraòBS iétìte (J mànpfino 
;Jari9®ÌfS;l3!|»fÉÓBCoi»9'>S!i6ta8l di" 'ì&h 
i^mtlippiltìSoiìbfei ;;le;igrma di ; soooorao 
y;5sàt|à,;le?55iWei!ie;v:,i.,..'v •.::•••;,;,,,: 
;;SiB5Jfit(:ÌstìÌÌJ'utt iiMganò;pl<oduase danni 
l̂ a^Siidèiiî voli ^.-Bruxelles 0 nelle Pro-
;ji;|i||j(gW-.;/-v:;:::;:.:,,;;;... ...,;. 

;;a«3|Ì(ntó4fttto-;df Orispl con; Salisbury è; 
:̂ 5̂8|iìlÌprè'ÌiiWio probabile^IlPremierAa-
;J;;iÌSS#j5ctó'da :̂;prìnoipio avevailooettttto 
SM^SiJviiKiCi.rmnnóiato in seguito alle 
•^^j^pi'Spàrtóiin Inghilterra ohe aia forte-, 
, jnenta,:,8Ó08̂ ^̂  dell'on. Crispi. 

llllilGyìTTàDINI 
•;';v^^:C!«bi8Ìgllo;"provliiclttlè. Ieri 
,;;; alle l'I «nti':airiduirQDO i Consiglieri 
,,'pfovinoiali il) .niimero di W. Ginstifio»« 

..i;là loto asàatiza" i Consiglieri D'Andrea 
';f--Ì;-Zaltl..(i-;v ;.•' 
,;;':. AiSunse .la; Presidenza provviBòria 
: ; ;il; Consiglière anziano oav. Do.meniòo 

' = Barriilba, e idupo preao atto delia do-
• illdtiìqaziptte :d6|là> prooiamaiSiónB dei 

'Consiglieri'provindiali, ptìuBrónó alla 
, floétitnaioné ; dell'nfftoio prnéidenzmle 
nelle persone, del qbmiD. Anti>niai oottte 
di •Pratn|èi'b,'presidente,; del oav. Laigj 
de Puppi, vióèpresidente, dei Oonsi-

, glieriiSfagrini segretario e tìnobvaz vi". 

L'oggetto 21; Acquisto del palazzo 
Téllinl ex Belgrado:adiuao uffici della 
Depuiazipae ed alloggio del Prefetlo. 
:, lia DspBtazione proponeva l'aoiiHiàto 
per lire:85000; dai fratelli Tellini colla 
Bpesà di;rldiizione:in:lire ;1970a.2i con-
traendo allo scopo suddetto un prestito 
di, lite 11000,, : : 

Sa quéste proposte parlarono In senso 
: contrario 1: consiglieri,.bacini, BlUìa, 

;:.MaBtic8 ed: altri e favorevolmente Eo-
yigHoiNipoli è: Deciani. 
,;iVaMO'-le 8 1)2 vennu;aospeaa la di-

;;sCtt8aione; ed :ii,fConsiglio in corpo, si 
recò :a fare una visita al palazzo Tèl-

:;, lini ;,: al; ritorno'dellaquale e dopo una 
nrtOva, ; lunga: e seria: disouasione, la 

,:;• Peputazipntì :provinoiale riformò le, sue 
Eptopostè)'{proponendo 11 seguente' 
;;;:: ;:';;,^;;;0tdine::'del giórno. : ,:, 
;;, IlGonsiglio.provinoialerioonfarMarido 
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::SlÌ̂ :̂:,'̂ èlldetta'̂  

:̂ -:: ;:;;i:'-V: ,fdal francese) . 

:;,,; •Belopiirtfritto in piedi dall'altra parte 
•.dellBi .sedia,iiipn pronunziava parola ; ma 
V;gli,;VBpprrtvaQ lolaorime giù per la 
;;;;g^anoip. ;,';'v 
, ; Pietri allora, entrando senza far ru-
ijuore da; una delle porte laterali preaso 

,,oui stava il giovine,,gli disse sottovoce ; 
, "Tutta sembra disperato . ..aprite dnn-
.:'qaB;;la. lettefd del vostro povero padre... 
:'B: sarà-rimediato a tutto . . . la gioia 
: aiipoederà aU'affa.nno, come il bel tempo 
: alla "tempesta j presto, leggete. „ 

B .prima ohe Beloourt avesse avuto 
tempojdi ^rispondergli, il Còrso si ritirò 

•dalla parte della galleria, dove rimase 
celato a" mata, dietro una delle portiera 
spiegatai Carlo, cedendo ad un'ultima 

.speranza, si avvicinò ad uo console dove 
ardevano ;Paudele, si cavò di tasca l'ul­
tima lettera di suo padre, e la lesse. 

In quel mpmantp rientrava il mag-
' glore; questi porse dal generale, il cui 
avvilimento era tale, ohe col gomito 
appoggiato ad una tavola, reggendosi 

Il voto reso nella tornata 30 giugno 
1890 allo jéoopt) di prpvMere ai lopalii 
ohe Spdr; feesigenze !di:::leggè ;8pno; ri-
chteìtl dalla B.."j)feféttett,. nòndhè alla 
abitatóMié'Siel;:E5ìJ'rétetto, e ia'Dapu-
tàziPÙB' ItiipBèifSWii di; propMra nel 
pifPiérttoE BtiaBÌI||;ÌnltB''ilB;, :éò6notn 
^pi0^iA $^0mÌ&^iÈ}''M^t" Ìmpagiiì 
con t r a t t i , d i i U a : : P r p y i n o l a , ' ; : 

, \ , ••",;• , ,v'-;; . . :";;l)éì it i8rpi ;•''••;;., 

. 1. di acquistate perii prezzp dì 89B00,; 
lirS dal 'ilg.iort • Gio; Batta Tallini, E-' 
dòatdO:Tellitii, Achille Telimi, Emilio : 
Tellini, Antonio Tellini e Vittorìii Via-
:tìélii.Telliiii,;il palazzo già dei ponti : 
Belgrado oèn ogni sua petti tieuza; da 
pagabiiil tré uguali rate negli anni 
1891-92 B03 ìncarieaudo la Deputazione 
di óttenèroun'uopo il Djòi-iitrf K-nlè, e 
diistipnlara il relativo ooiittatto di ao-

..qulsto. , •, 
a. di approvare il pro^Bttp. ; di rìdu-; 

ziPne ed adattamento dei datti; Itìpali 
importante una speéft di L. 12860,24. 

3. di provvedere in tre uguali rate 
al pagamento delia spesa di pai ai due 
papi anteoedeuti vinpolando tanti een-
tesimi di. sovrimposta sul terreni e fab­
bricati perii triennio 91-92-9S.: 

Qnell ordino "del giotnp venne appro­
vato per appellò ùomihale non voti fa­
vorevoli 23, Pontrari 13 ed astaniiti 2. 

Risposaro sii Barnaba, Biàsalti, Bro-
sadola, Chiap, GiPOni, „OttPovaz, Depiani, 
Fabris, Serro; tìabriol,|4Gpnano, Qrop-
plero, Màrzinj MiopiV Moro, Perlauttì, 
Pràmpero, Pappi, QuBglla,EainiB, Eenier 
Eoviglio, B;'3;renió. , 

EiBpoaerp nò : Billià, Bossi, Tsoini, 
Faelli, JToghini, Manin, Màntioa, Mar­
chi,- Marsilio, M;onti, Morosai, Piani, Va-
lentinis. ,-

SiiU'oggettp 27 ìr_ Consiglio, senza 
diaoussione, approvò il segueuto, 

Ordine del Oiorno; , 
" 11 ponaiglio provinoiale delibera : 

* 1. di oanosUare dal bilanoio attivo 
al titolo I, categoria i n , art. 8 la somma 
di li. 27,500 per accertato mancato in­
troito da parte dei comuni componenti 
laolropaorizione territoriale boschiva, 
per cessatp BBtvizip nella provincia per 
la gestione degli agenti forestali di ou-
slpdia. 

2. di effettuare lo atomo della aomPia 
iusoritla in biianpio al titolo I, oàt, 
Vili, art, 31 di ;L . 87,600, era desti-, 
nato al servìzio iore3taÌ8;p6r;;conto dei 
ppmunl, di;cui;aopra, aJayore'dei se­
guenti . actiooll del- bilancio ; pioè. ; 
altitolo-J, oat. II, art. 11---

manuterizioni locali, 'mo­
bili eoo. ,, h, 1200.00; 

al titolo;!, pat. li, art;. 12 — 
; , manutenzioni Ideali, mo­

bili ptov. » ,800.00 
al titolo I, pat, II, art. 14— 

oggetti di oanoeileria stam­
pati, spese postali, bolli 
BOP. : » 3800.00 

ai titolo I, cat. II, art. 81 — 
per eventuale maggior 
quoto provinciale pogli a-
genti forestali — da oon-
servarsi » 300.00 

eltìtoloIl,oat.:lX,art.61 — 
fondo di riserva .21700.00 

Assieme :ii,;2750a00 
11 consiglio rimandòvad altra seduta 

gli oggetti ai Numeri 22, 23,, 24, 25, 
26, 28, 29, 30, 31, 3i, 33, 34, 36, Sii, 
37, 38, 39, e 40. 
, EstrassB a sorte il seoondo qunito del 

colla mano la fronte, e aìnghipzzando, 
non ardiva alzane: gli occhi sopra la 
moglie e la figlia. ° Amipo, gli disse ì l 
maggioro pon voce grave, „ Dio ti ha 
punito f forse adesso avrft pietà di tanti 
mali:;;-ti rimane tua moglie, tua figlia 
e l'Onesto giovine ohe le scegliesti per 
isposo; essi ora conoscono i tuoi tra­
viamenti di una volta, ma sanno allresi, 
por la felicità ohe ti devoto, ohe questi 
traviamenti tu li hai aspiati. Coraggio 
dunque : il cuora di una sposa e di una 
figlia racchiudono tesori d'inesauribile 
tenerezza; questi cuori generosi saranno 
11 tuo rifugio. Vieni, amico, esse aon là 

' ohe ti aspettano. 
— No, " mormorò quel d i sgraz ia to , 

oppresso d' onta e di dolore, e colla 
faccia sempre nascosta, „ no, non o s ò . . 
io! lor faccio prrprP. , 

— Signota , 8 disse Mauriz io , facendosi 
verso la contessa ,» voi sent i te Ada lber to , 
venite a rass icurar lo . . . s u , Elena , veni te 
anche "voi. ., 

— Ma non vedete ch'ella va perdendo 
la ragione'i" " disse la contessa, strug­
gendosi in lacrime; „ essa non mi vede,., 
non m'intende pili 

Il maggiore ai avvicinò alla flgliooola, 
lo prese la mano, e curvandosi verso di 
lei, le disse con voce forte; «Elona, 
vostro padre è molto infolipe... vostro 

Oònsigllo provinoiale da rianovatsi nelle 
pBtaoné: dei aighoti RétjlBr, fratelli Bar­
naba, DèOlani,' Magrini, OelottI, i'etro, 
BalBlSj; #Shrioii*GonaBÒ, ;;,;;:,;; : 
;';,E3tta|Ìd a:;^6rt6 due"'m^tei," della • 
tìiuntfc:p;ayitidiale di etatitóoa nellp 
p6t'Bon«ide)::Bignorl Fabrisil" EMangllll.,:! 
• ̂ étàÌài>:flfiei»Sà(mi»! deltX'diipatazioìife;" 
prp*ÌHOlalev;U;"pdntB pomas.;: (Jloviiitrti; 
Groppiere ; a qua tiro tìembH : effetti vi: 
dellaflfdssa 1 GortS. S."B.-E'ihrtó, tì;a-; 
Butli;/f'PBriS8titti; a Pappi ; a inBiiibi'i) < 
supplenta della mudesima il Cona. B vr-
.na,ba-ì':'.:;; 
{ ì^onìinàdèlU Commiaaioiie di soi-ntini • 
i.Goni. Trento, Cuoovaz, Jiianiii, ©«brioi 
Morasai-'e,"Ftìghini; 

Nominò revisori del Conto proviiioialo 
1890 i Gons. Deoiani. BlIlia a Mar­
silio.,,'' 
: Nominò membri affettivi Manineto-

vai;ia 8 supplenti Mantioa e Chiap del 
Consigliò ut leva. 

A metabrì della Giunta provincit.le 
di statistica nominò i Cansiglied Fabris 
è Pràmpero, _ . ; ; ; 

Notninò il Ounsiglier Bossi a membro 
del Consigliò d'amministrazione della 
stazióne sperimeotiile hgraria di Udine 
pel quinquennio 1891 95. 

,À: meiabi;i delle Giunte,Circondariali 
per la revisione dalle lista dei giurati 
nominò; pel CiroondarìP di tldine i Gon-
aìglieri Bdaeì, Biasutti; Miiutioa, Trento 
0 Pappi ;^él OirCondario di Pordanona ; 
Consiglieri Sartori, Faalli, Slarailio, Za-
rinssi, e; Ròviglio ; pel' " Gircundario, di 
Tolmezzo ,i .Oonsiglieri Renier, Quaglia, 
Magrini, Chiap e Perlauttì, 

Noàinòwerabro del Consiglio di Am-
-minlstrazione dalla r. sduola di, viti, 
poltuta ed enolpgia di. Coneglianp pel 
bieohio 1891-92 il oonB. di Trento. 

Nominoli Consigliare BlUia a membro 
dal OdhsigUo d'ammlniatrazidue del le­
gato Sabbadini di Pozzuolo pel biennio 
1891 -; 92.; 

Per la Commissione d'appello pai-
replami contro le liste elettorali poli 
tiohe venii,'ro, nominati i Consiglieri 
Mantioa,,Siasu ti e Bossi. 

, Nominò iOousigiieri Trento e di 
Pràmpero a membri per la Gommisaioue 
provinoiale del Tiro a segno Nazionale 
pel biennio-.890 - 91 e 1891 92 

Ad; arbitri per la Commiaaipne, nella 
emigraziòìie! vennero; noihinali i Cena, 
Deciani e Groppiero. 

Nominò .il; Cav. Domentdo Asti a meni-
brd supplente della Commissiona cOnsua, 
ria: proyinoiBle. ; .' : 

A Gorniniasarip divile; aupplante per 
la-vlsita_ ed ..«doattaziona dai quadru-
pediprecettati vanno rieletio il Gons. di; 
;Rramperò. 

Sn i i t f i à oinx-ali» i^cirierale-
Nell'Aasemblea generale dell'altro jeri, 
presenti una vantina di sopì, fu appro­
vato, senza osservazioni il resoconto dal 
seoondo trimestre a. 0. , 

Ma dova l'ambiente ai è riscaldato, 
fu sopra la domanda avanzata da bn 
plppolo gruppo di soci, ohe l'Assemblea 
votasse di levare, dalla sala del Consi­
glio sodìale un quadretto, non più grande 
di 20 oentiìnetri, nel quale sono foto­
grafati in gruppo i cinque membri di 
una Direzione che è;;rimaata in carica 
sino a! inarzodelln sporse anno. Dorante 
tutto questo periodo di tempo, quella 
fotografia non aveva dato sui nervi ad 
aluuno,invftce ora essa potrebbe dar Itiogo 
ohi sa a quanti fatti personali. Parche 
visono di quelli i:|qn.ali sembra che vi-: 

padre piange . . . ,vi aspetta.!. Ma non 
amate più forse vostro padre ?-» 

Mah mano ohe la voce dal mnggiora 
perveniva alle dreophie di lei, la fan­
ciulla si scosse, alzò il capo, parve tor­
nare ; alquanto in sé, e qtìando fii mag­
giore ripetè une secónda volta: " Elena, 
non lo amate dunque pili il vòstro pò­
vero padre che piànga?... Egli è fin 
troppo infelice I . . .„ i» fanciulla balzò 
in piedi, 0 vedendo il padre, corse a 
gettarsegli al collo dioando ; " Padre miol 
ohi almeno non dubitare di mei „ 

La contessa segui la figlia ; dmendne, 
i nginooohiandosi davanti al generale, lo 
strinsoro nelle loro braeoia, mantra agli, 
col suo grigio capo sempre chino, non 
osando ancora alzare gli occhi, mormo­
rava fra i singulti; «No, no, non po-

, trote mai perdonarmi I non potrete più 
amarmi I » 

— Non più amarti I ° sdamò la con­
tessa ; „ quando ti vediamo cosi sveo. 
turato 1! : • 

— Non amarti più I " mormorò Siena,, 
e ohi dovrebbe amarti se non ti amas­
simo noi ? "E volse la lesta come per 
.cercare lo sguardo del fidanzato, sor­
presa ch'egli non si trovasse, coma tutta 
la famiglia presso al generale, „ 

Il giovine,,seguendo l'avviso di Piatti, 
aveva aperta l'ultima lettera del padre; 

•vano ap|os!tàtneiiÌè; per pteare delle per­
sonal Ìtà;BòiitrO:ilj|BTZÒ: od "il quatto ;«: 
par di pittftredohotsOhB la Società opB-/ 
vàia ge>i,^ldi sii^'ilìltipgd piiŜ  adattOi 
w ;s(()gìil»5;le Idî iijIzzB ;̂ i lord ratóotivi: 
E'iptO; pliB'doméìsiìitti'sddrsa, flSBì;dtèMB-
rnrd«f);,dì;S(̂ S!enBtè:liàtiIdi<ô tldmanda noni; 
pBiii'"iJU8atidn« fpelBdiale-idòttttoi àlòatidi; ; 
ina qUtìsla dichiarazione è: troppo tarda;: 
pet non laapiiire spopertò il fianco, quando" 
ai pausi «I tetùpp traisoorào daoohè ansila: 
fotografia è :là"iapÌesa,''iSd:?al"iitaòdò,iòol 5 
quale fui IniAÌata ih Cotìsiglio la'guerra 
al .quadrétto atesép. 

Ciò detto. ; quello cha deve ìmprea-i 
isionare sìnistrameute il pabbliod e più 
di tutti quéi" SOPÌ ohaiion appartengono 
al sodalizio che pét versare il loto 
oo'itribatp, Pi iè li fatto: òha • per iiaa 
oPsa ai mesohiifii, 8i:,yeuga a tanto pu­
tiferio, daiifar'sl ohe dei stìmplloi operai 
trovino ih éè stBssi la forza di riguar-i 
darà a tali, gli sdopl della aàoietà. 

Non sappiamo quanto la IdziPiie ab­
bia servito, sebbens sia stata data molto 
saggiamentsii quello phe ci addolora ai 
è il vedere pome un sodalizio oha tante 
e si vitali fotsBi attive conta nel isuo 
sano, abbia a ridarai nalle sue assem-
blae a disdutero sB 0 mano la; fotogra­
fia di oìiique.già: suoi piiimi irappre-
seiitanti possa: continuarci ad essere ap-; 
pesa nella sede sopialé. Altri e di beh 
maggiOT importanza dovrebbero esaere 
gli' argomenti da trattarsi nella assam-
blee trimestrali, aa voramBnte si ama;, 
l'Istituzione e iioa si vuoli farla.sarvite 
ai :Propri seppi personali e primo di tutti 
quello del suo avvenire economico, ora 
ohe ai cominpiano a sentìra; d'ogni, 
parte i pesi degli impégni assunti verso 
i sodi ; cosi facaadd si compirebbe ;,un, 
alto ideale, mentre; operando coma dd '̂ 
menica decorsa, si d.sbende molto in 
basso. • ' 

P ' r l i l l i inl p rc i iu la t l . Giuseppa 
Saldassi di Udine ottenne dalla B, Ac­
cademia di Belle .irli in Venezia un 
primo e secóndo premio ambeilue oon 
medaglia, e pure un seoondo premio 
oon medaglia ottenne Vittorio "Vanier-
Romano di Vilkorba. ' 

PHiUi» «isiiosixlortò ilnliùMU 
<i 'ur( i | | l t« l t i i rA lo n to r l i i» . A 
mezzo del delegato di Udina, chiesero 
di pr̂ juJort) y irte alla mostra, i aignorì 
Acerbi pro£ l'ranoeBao di Udine •-, 
Angeli frat. Candido, e Nicolò di Udine 
i-i»; BiirdusOo Marco dii.Udirtevi'i'Biariphl 
Giovanni di Geaiona. —- Bosa; Pio di 
Pordenone,—-Brusooni Antonio di U-. 
dina — Cilligaria Giuseppe di ;Udine 
—-"Camera di Óommercio ed arti di 
Udine — Cesohiutti Fraàoesoo di Udine 
Gozzi Gioviinni, perito di; Arta -— 
D'At'oopo Girolamo di Udine — Del 
Negro Giacomo ili Sutrio — iFalcioni 
Giovanni iug. di Udine— iFaaser An 
tonlo di Udine — iFilipponi Luigi di 
Udine — Manin 00; Lodovico Leonardo 
di PassBrlano ~ Sonano: Jacopo di U-
dina — Martincig Luigi dì 'Udine —: 
Mauro Ferdinando a Monaco Vii.cenza 
di Udina—- Moro Enrico perito di U-
dina — Nadale Egidio di" Hutrio—-
Tignai Luigi di Udine ~ Plcotti Eu­
genio perito di Anipazzo —,Pletti Er­
menegildo e Sliootti Lnigii di Udine 
— Pontini iiig, Antonio di, Udine-— 
Quariui frat. Giuseppe e Gio. Batta di 
Udina — Roviglio ing. Girolamo di 
Pordenone —• Scala Andrea architetto 
di Udine; —iSalIO, Giovanni di Udina 

•afe Spp(8tàl;i«xo'h,teai pBr,'.lB lavdtaziÓÙB i 
déliilBgniiiipB, di 'iUdlrièii—-,SaólitàCVai: ' 
htìft;;id'impaB6;itf ,defìléiàhì'piibb!iohtì 
di',-iPa6iì»h.,-'idi ;"P()i>aBiptói?i*-i,:';Sómma- ;-, 
yilla Ahltìhlo ipBtitÓ-SkT'réiilóiGàfiiiòùii ' 
i?-ì,:iStmoafiinò:"Qio.tiBàfcta:ldl folMéìiM 
— TQmniaBoni;,:'Pidttó;'<;ar ;i&dlàBi— 
TtoiJBraBèhìIiàriàd'aìiSBUrlstrdìiìB olita. 

In ppmpleBso 40 domanda. là: quali , 
nnitói a qnBllé iohs' ftVra'nDó raooòlta gli 
i al tri |d.»logati del la Ptovì«òia Vèttànno 
a rappraBantare decprosaméntB il iPtiiili 
iBiriniportantissima moBtra.';;;;;•?";:.:;: 

Cònirìbttirotìtì In danaro at^uTltando 
azioni ii lire 10 ì aighorì s 

Bergliinz Giuaephe con; azioni ; due. 
Billia PSitimiv Padloi con iun'azionè. 

; .Mantida cor Nipdlò:;;jildam' idem 
Mdrpni-gdi oav. Bllp i idem i idam 
Kédhlerdàv'ufftiCarlp Ideniiiiidem 
Il comitato di TòtiBQ ihoàri,òa,ilsct-

tPSPtitio ;di, ringrtóarè; i iprièdetti " si-
gnpri, é di far PonpaòBre àgliii;è8pÓSitpri 
ohe entro ÌV ,15 .as'OStòidBypBÓiifidapi-
tara; una, della, polizze-Al spèÈiiiom 
(Modulo B), ohe avrànhoi tioóytttó <Je-
bitaméhte riempita direttamènia'al co-
'mitatoin Torino od'alprdf Falaipaiin 
Udina (anche per rispamici"di-spesa 
da patte degli espositorEiidlnèsiiiXIn'al-
tra ptói^aiidf ép^rf!2!0&U,(^ 
pute debitam6.nteirlempita,;d'eTp'àddòm-
paghare , la; merce, ; InsiiSttieiialWi Noti 
desorittiva; ohe a tahhó puraiFidóviita 
e Pastinala !i,; far usufruire la tldaiSiona 
dal prezzo di trasporto fettaviayiò,Ó6me 
da apposita ,pircolatB.chB:;:oghii esposi-
torà arti phta:tlcdvmp.,iGli i,eBRÓ|itori 
possono limilats.i a scrtyarèihaita'^ihia 

ipagina del Modulo B ; il' àdltì'nóml,"eo-
gnome e àbinioilio; hellaiBeoohda la 
émmémgione: degli :og^etl(kè:.aèlìa.. 
terza lai^r»ja ; il iottpsorifctò,ipt9yve- i 
darà per il reato dpèt ilàrappr^sBn-
t a n z a . .; -. •••iry.- •'!•'':..••'••{•:/j'^y 

Presso il sottosorìit'd'esiijtoàoirodalii 
in bianpo, 'cartèlli : d'indiriiizp étìp.; per 
phii ne, avasad; bisógno ;: la ;speiJiziona ; 
degli ogg,)tti va l'alta .n«;i,j)Wii?iì'di:;;Se<-
iemb/'o ; si raooomanilanp.. leiBpedisipni 
collettive, baon imballaggio, aasióurando 
sui dolli i •oartellì (Mòdulo G)'dhia-i 
vtanup ricevutojildploi^è',dipendè dalla 
divisione ani appartengono glìi'ÓggBtti 
•da'sppdirsi,'. . "•,.:•;,,,•:.,...;; u/ri/r 

. 58tlsu^«}'j|iV%rf»lltìf«i|iÌl»r«»à. 
E bandito; il PoncotSó, a, àódidliposti di 

:alanup 'ndIFIstitutri'foteBÉaleiidiiVallóm- : 
:ibrosa'pèK;ili;;veatùi'oS'àhiió;}<adolaitiòP, 
oho;:póminpia.il;i5;rmajfzdyX891>< Ai;': i 
,Seldi:;qneati posti sono;iirlservàti a 

gipvaniiche 'abbiano con3egu.ita là li-
cadzfi liceale 0 quella idi IslittutO..: tao-
nioo, al in caso: di acoadenzà di/aàpi-
ranti la spelta padràiàu'ooldro; ohe ab­
biano conseguitò maggior/ntiiàard:,di, 
punti nei ponsegnimanto della ,;liOBnza. 

GH altri eeiippaiii si oonpederarino 
par esame, giusta il, prograiniila,ohe 
trovasi ostehaibile prèsso la lóóale iPre-
fetturai II termine per la presentazione 
della domanda scade: ili lO' febbraio 
1891. . 

Concoi ' i in a p o s t i s n s i i i l l n t l . 
A tuttoilS settembre p. y. Sapàrto al 
Mìniaterd di istruzione pubblidà ha con-. 
corso per titoli a 10'sussidi di>L 600 
ciascuno da godersi alla spuolà- uot-
male di gianastioa di, Roma .pei; alHavi 
maestri di ginnastica. Ppr maggiori in-
formaziahi rivolgeraii al È. Prdyvedito-
r'ato,agUstndi''^refétttìra);';'''•'' 

essa non era langai... e tuttavia gli bi-
aognò assai ; tempo iper lèggerla. Pareva 
ne compitassa ogni parola fremendo-' 
Egli r aveva rilatia di nuovo, nel mo­
mento eh'Elona lo cercava col guardo... 
Allora essa lo. vide' avvioìnatsi lenta-, 
mante . . .trabbaliando quasi come eb­
bro . . . e tenendo quella lettera aperta 
in, mano, presentarla al generala, dicen­
dogli con yoca interrotta': "Signore . , . 
voi..". ayele. ,. ucoiBo . , . mio padre... 
in un duello . . . a coltellate. „ 

— Che dio'egli ? « gridò il maggiore, 
pracipitandosl verao il giovine e strnp-
panddgli di mano la lettera. » 

Baloourt non gliela contrastò, e con 
voce sorda disse ; » Quel disgraziato che 
a 1 è iicciao la dentro era mio fratello I 

Il generala, sua, moglie e sua figlia 
guardavano Carlo con silenzioso stu­
pore ; lo credevano pazzo; egli, contem­
plata per un'altro istante Elena, mandò 
un grido straziante, e dispa rve fuggendo, 
fuori di sé, come un damante, mentre il 
maggiore, letta la lettera, sdamava ; 

E g l i . . . figlio dal Delmare l È im­
possibile I 

— Mio caro padrone, non temete di 
nulla, "gridò d'improvviao Pietri, che, 
uscendo di diatro alla portiera, sem 
brava accorrere dalla galleria. „ Signora 
Elena, rassicuratevi ; io vi spiegherò 

tutto.,Le disgrazia par. oggi bastano. 
Carlo sta mala, . , ma aóur.sar^ nulla ; 
gli yengonpamininiatrate le ptitnepura... 
Ma," in home .dal pialo, miai pari eiliaoni 
padroni, non vi allarmate ,.;.i yfiiapie-
gherò ogni cosa,;,, ,; ^Li,,; : ,;,C. 

Par quantp strani fossero,., .atftti ; gli 
• avvanimenti ideila' sera,.il generale e- lo 
stasso Manrizio,iin preda ai nnòvi af­
fanni, non pensarono in quel .punto ad 
apousare 0 sospettare Pietri dii.esserne 
stato il segreto motora. D'i altra parte, 
ei diceva di accorrere per iBtomaral'ul-
llmp oplpo'ohe minaCoiOTaladiagî aziata 
famìglia. Fu dunque ascoltato poip avida 
ansietà. Miei cari padroni, « disa'agli con 
voce tremante, » mi Bouserete sa'non 
sono ordinato nel mio raddòntp, ina gli 
orribili avyenimenli di Btaaera mi hanno 
tanto sconvolto, òhe posso appena t ao-
capazzara le idee... lo eaporròidunque 
coma ppssp. Prima di tatto, i signora 
Elena, rassiuuratevì sul vostro' matri­
monio ; apcp perchè ; Un'era prima del 
fatale duello di cui il òlio datò padrone 
non ai è che troppo rioordato;'il Dei-
mare scrisse varie lettere ; sa egli re­
stava ucciso, dovevano eBsere oonse 
ignale a sud figlio Adalberto in diverse 
epoche della, sua yita,;Queste, lellare 
furono aigillate dal Dalmata coli' Indi-

rtizzo; «A mio figlio.^ 



IL F R I U L I 

T e a t r o 8M«}Ìalc. 
Q u e s t a se ra , allo ore ot to e mezzo 

avr& laugn l a te rza r app re sen t az ione del 
Lohengrin. 

M e r c u l o b o v i n o e d e t i i i l n o . 
I e r i venne ro fa t t i moll i affari. 

Anche oggi il meroato si p r e s e n t a 
an imat i s s imo. 

i U l e r c n t o granarlo. Ecco i prezzi 
p r a t i ca t i oggi su l la nos t r a piazza : 
F r u m e n t o . a l l ' e t t o l , , d a U 17 .— a 16 .26 
S e g a l a , ' „ „ 11.00 a 10.80 
Grano tu rco , „ „ 13.00 a 12 .a5 
Gial lone, „ „ 18 00 a — . — 

M « r « H ( » d e l l o f r i K t a . Koco 
i p rezz i pra t ica t i oggi sul la n o s t r a 
p i azza : 
P e r a al qu in ta le da U. 8i> — a 14 
P é s c h e , » 4 0 . - a 16 
U v a » » 5 0 . - a 40 
Corniole „ „ 1 0 . — a 7 
P o m i » „ 1 3 , — a 10 
P r u g n a „ „ 2 0 . — a 10 
Kooi . „ „ - .— a 24 

I l l U i t r v h l o u i u i v t u l l l |ti-<«-
K I O M I » I l Minis tero d ' agr lca l tu ru s t a 
prepnrando un progot to di legge per 
r ende re nuovamente obbl igator in il mar­
chio agl i ogge t t i d'oro e d ' a rgen to , 
uniformandosi ai p a r e r i espressi da l la 
m i g g l o r a u z a delle Camera di Commer­
cio consu l t a t e In proposi to , fra cai la 
nos t r a . 

C u » M c B S i t c n n l A t t » n e l ! » 
C l l U - s u a * u t r o c c l i l u l » d i S> 
Cil<>r;j; lo i n U d l u » . So t to questo , 
t i to lo , r iceviamo a pubbl ich iamo : 

« I e r i mat t ina il Corpo Cora le dol 
Circolo Operaio Udineso, d i r e t to da l l ' e ­
g r e g i o Maes t ro s ig . G iuseppe Gremese , 
eaega iva per la p r ima volta una Messa 
con accompagnamento d 'o rgano . Si ebbe 
il p iacere di ud i re un ' o t t ima musica 
assai bune i n t e rp re t a t a da l d e t t o Corpo 
oj rulo , il quale , in amagg io al vero, è 
composto di buone, i n t u o n i t e a v i b r a t e 
voci: ( , ìa«ulunqa« t'oana la p r ima vo l t a 
ohe s i esponesse a can t a r e musica sacra , 
p a i a uuu si notò n lcuua t i t u b a n z a ne i 
singoli pezzi, e ciò va a lode del lo ro 
Maes t ro , Jel quale ne sen t immo due 
mol to melodiosi e beuo conce r t a l i . 

Anche l ' accompagnamento d ' o rgano 
r i u s c i a perfezione a meri to del sig 
I t a l i c o Caselot t i ; negli intermezzi poi 
s u o n a v a in modo d is t in to l 'egregio Or ­
g a n i s t a s ig . l iomeo Gremese , M a e s t r o 
Comunale in Maniago. 

I n segui to tt questo lodevole r i su l t a to 
il Clero di Udine può a i corto va le r s i 
d e l ' p r e f a t o Corpo corale per le propr ie 
funzioni ecclesiastiche ; anz i ci consta 
che ora i Coristi s t anno s tud iando anche 
i Sa lmi pe r i Vespri a ciò p e r comple­
t a r e la funzione rel igiosa. 

Udina, li U Agosto 1890 
Alcuni presenti alla funzione. 

t i i * V l m d e l l a H r e f e t t u r » . 
Il nome dice abbas tanza e tu t t i s anno 
che ques ta via, f requenta t iss ima, ol­
t reché coudur re alla P re fe t tu ra , me t t e 
a s tabi l imenti indus t r ia l i . B a n c h e , Ca­
m e r a di commercio. Tipografie, uffioio 
telegrafico eoo. 

Con t u t t o questo po ' po' , v o r r e s t e 
c r e d e r e ? I n tu t t a la via non v 'è u n a 
b u c h e t t a , di quel le ohe esìstono anche 
in s t r a d a meno frequenti i te del la c i t t à 
p e r l ' incendio e per l ' iuaft iamento. 

Non sappiamo con quale ori ter io sia 
s ta to provveduto a d i r amare la p r o v v i -
den t i s s ims ucqua novolln,- ce r to ai è 
ohe lasciando la via del la P re f e t t u r a 
senza la medesima si è m a n c a t o assa i , 
e vogl iamo spe ra re ohe l 'onorevole Mu­
nicipio si compiacerà di r iconoscerà 
g ius to il nostro reclamo e di porvi r i ­
p a r o . 

K u e o o U » d e l l ' o r z o . Secondo 
notiiiie pervenuta alla P r e f e t t u r a , r i s a l t a 
che il raccolto dell 'orzo del co r r en t e anno 
s e l l a nos t r a P rov inc ia possa essere di 
8 6 1 3 e t to l i t r i , dei qual i 3 6 6 di q u a l i t à 
o t t ima ; 6 5 7 0 bnona e 1678 mediocre 

I l prodot to di ques t ' anno fu in f e r i o r e 
a l l 'ordinar io in causa di minore col tura , 
dello prolungato pioggie p r imaver i l i , che 
ne r i t a rda rono Io svi luppo, e di g r . m . 
d ina te in alcuue località. 

C I i l v u o l f i t r d e l r c g u l i . t r u v a a i 
t a lvo l t a imbarazza lo nella scelta degl i 
ogge t t i cbe r iescono gradevol i a l ia per­
sona cui ai vogliono offrire. O r a abb i amo 
un'industria friulana, quel la pe r la 
lavorazione del vimini e della canna 
d'india ohe prepara una q u a n t i t à dì 
ogge t t i Bvariatiaaimi di t u i t a e l eganza 
e novi tà che p r ima si facevano veni re 
da l a n g i e s i pagavano J r e e p iù vol te 
t a n t o , l a p p i a m o i c h e B è j g i ò r n i d i cohe 
ognuno può accèdere al labòritoriff ' di 
de l t a Società e prendere oogalzipné da l l a 
roba che vi ai fabbrica. 

, Siod*', Le blonde per -iHazsidi 
fiori sono ora g iù di moda e chi vuol 
fa r ,un presente molto e legante prefe-
rìsoe quei graziosi eestellini che p r i m a 
si impor tavano da l l ' e s te ro e ohe ora si 
fabbricano a prezzi modioisaimì d i t u t t e 

le forme o g r a n d e z z e d a l l a Società 
friulana per l ' I n d u s t r i a de i V imin i . 

I n o o n t r n v v e n z l o n c . Mar t ino 
Mar t ine l l i fn l iolgi d 'anni S I , mereiaio 
girovago da B e r g a m o , fu ieri messo in 
oónt ravvenziona perchè s s sminava il 
proprio mes t i e re s e n z a esser m u n i t o 
dalla p re sc r i t t a l icenza. 

OffHcrvnalikfil ntrienrnSikffl U l k l -

Stazione di Udine — R. Istituto Teonicn 

11 8. 90 oro 7 a.loro H p. ( .re9p.|«'"ll 
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Bar, ri d a 10 
altcm 110.10 1 1 
liv. ilei mare 
Umido, reliil 
ijtato d clolri 
Acqua cad m 
Mreiions 
Slvcl.kibm. 
'rerm. cenjig 

750 8 
76 

sereno 

7.9.8 
62 

sereno 

749.1 
93 

misto 

7-10.8 
78 

sorcDO 

liv. ilei mare 
Umido, reliil 
ijtato d clolri 
Acqua cad m 
Mreiions 
Slvcl.kibm. 
'rerm. cenjig 

0 
23 3 

1 
38.1 

0 
2a.9 

4 
23.2 

Toraperatura 1 "'?•'»"''» ^H 
(minima 18.9 

Veiuporatura mitiima all'aperto 17.5 
Toiv iEI 'MiMiMit i » c ( o o r l c « » . Da l -
rnflìcio cen t ra l e di R o m a . R icevu to alle 
ore 3 pom. del l ' 11 . 8 . 00 

Tempo probabile : V e n t i da deboli a 
freschi in to rno ponente ; cielo sereno ; 
t empera tu ra s e m p r e a l t a . 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
BANCA CARNICA 

S E D K . I N T O L M E Z Z O 

Ccirrispondonte dulia Ranci Nnzionalo Toìoana 
/inno / Mene II 

Siluazion-ì al 31 luglio 1800 

SoMClà anonima, cnpitnle soc. L. 150,000 
Autorizzata con decreto 13 aprilo 1890. 

Attivo 
Anonisti per saldo azioni sol-

ioscr.tle L. ii l ,930.— 
Cassa numerario esistoiite » 0,3-18.39 
EIT. sioiitili L 163,038.25 , , o , o „ , ( , n 
Iff. all ' inceso » 9,108 05 ' ' " ^ • ™ ' ™ 
Debitori diversi » .15,rjQ0. _ 
Coliti corr. con lì tiiclio o cor-

rispondouli > 273,548 36 
Debitori in conto corrento ga­

rantito I 5,348.00 
Depositi presso istituti di c-

niissionc .»»* 25,000.— 
Depositi a cauziono di conto" 

corrente » 10,000.— 
Depositi por cauziono funzio­

nari j 30,000. — 
Doposiii por custodia » 518.— 
Mobili t 949.25 
Speso di primo impianto > 2136.83 

Totalo della attività l. 044.781.35 

Spese, ed oneri deWeseicizio 

Sposo d'aram. [. 588.90 
Tasso governativo > —.— 
Interessi passivi » — . ~ L. 588.90 

Totale L. 645,373.26 

Passivo 

Capitalo sociale L. 150,000.— 
Deposili in con­

to oorr. lib. L. 134,282.97 
Depositi a risp. » 21,941.55 
Depositi a pio-

colo risp. » 140.— » 150,364.52 
Coati corr. con baucbo o cor-

riapoiulonli » 252,307 01 
Creditori por off. all'incasso » 9,088.72 
Depositanti diversi 7.1,518 — 

Totale delle passività L, 042,368.25 

Utili deffesercizio 

Rendite e profitti lordi L, 3,005.— 

Totale L. 645,373.25 

Operazioni de l la B a n c a 

' Riceve depositi in conto corrisute al 3 1[2 
per cento. Kilascia librelll di risparmio al 
3 3[4 per cento o piccolo risparmio al 4 por 
cento netto di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali a duo firme al 5 l | 2 p e r 
conto [ino a Ire mesi, al 6 per ci-nto lino a 
6 mesi esclusa qualunnno provvigione 

Sconta coupoiis pagauilì nel regno, buoni 
fruttiferi, manilati o f,ltlure di pubbliche ain-
min'Strozioni ecl assegni dì is'itiiti di credito, 

Va anticipazioni contro pegno di valori, 
titoli dì credito, nu-rci e derrate, ed opre 
conti correriti con garanzia reale, ipotecaria 
0 con lidejussiono di una o più persone bc-
nevise al lasso del 6 per cento. 

Costituisco riporti a persone o ditte noto­
riamente solventi, compera o vende por conto 
di terzi divise sull' estero o valute d' oro o 
•d'argento. ' 

Fa prestiti ai Comuni. 
Esigo, paga, acquista e venits valori por 

conto di terzi e riceve valori in deposito a 
semplice custodia ed in amministrazione. 

S'incarica dell'incasso di cambiali pagabili 
in Italia od all'estero. 

11 Presidroto 

L. Pe Giudici 
Il Sindaco n Direttors 

DoU. I. Benier l . De Marchi 

LiK'i'irvo oisLLA uuu.'%t 

ila a 
98.08—.-
95,!!6 

27B.— 
afs.— 
380,— 
a41/!l 313/4, 

a tto mesi 

VENEZIA 11 

Rond. ttolianil B»L god. 1 gonn. 1891 
„ W, god. t lugl, 1890 

AzioQÌ Banca Nazionale 
„ Banca Venotit ex di 11. 
, Banca di Cr«il. Ven. nomln. 
„ 8(Hlstà Vaa. Costr. ncmln. 
, Ootoniflcio Tenoz. fise atir. 

Obblig, PrbStito di Venezia a premi 
a vista 

Cambi neon. —.—i a 
Olanda . . . a Vi — 
Q e n a a n i a . . . 4 — .—. 
t'ninoia, . . . 3 — 101.—lOl.lD 
Belgio 3 V> ~ 
LoiTdrs . , , . 8 — SB. a s 211,34 
Svi-zcre. . . . i - IDI,—lOLl.-i 
Vionna-Trles. 4 — 2201/2 3203/4 
Bancon.aastr. — 2301/3 
Pezi lda30&. 

Seoatl 
Banca Nazionale 8 °/i>. 
Banco di Napoli 6 % — lotoressi an anttci-

paziono Rendita 6 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Corr. tasso 0 p. —•/.. 

da 

lììM 

2680 

123.8B 

aciss 

TORINO U 
96 
9C 

671 
70!) 

ma 
1760 

73 
160 
14& 
137 
SO 

186 
101 

Rend e. 
Reud. 8ne 

Az. F. Med. 
, „ Mor. 

Orod. Mol), 
ilanca Naz. 

. Subal. 
Credito Mer, 
Banco 8con. 
Banca Tibor. 
Comp. Fond. 
Cassa sovv. 
'). V. 0, - r«... -
„ 3 ni. s. l,ond. 26 
Bau. Torino 486 

GENOVA 11 
Rend. BOio 96 57. 
A.Ban.Naz. irCO — 
Crod. M. tei. 6911 —, 
Forr.Morid. 708 — 

„ Modit, B7T 
Navig. Qon. SOB 
Bani'i Gen. 43i 
Raffi». Zucc 226 
Societli Von. — 
Q. V. a. t''ran. 101 
„ „ „ I,oad. 26 
„ „ „ Germ. 

ROMA 12 
R. I. BOio e. 06 

„ per fin. 03 
R. Itol. 3(110 01 
Banca Rora. — 
Banca Qen. 477 
Ciod. Mob. 394 
A. Forr. Mor. 708 
A. S. A, ria 976 

A. S, Immob. 472 
Parigi a 3 m. lOO 
Londra „ 26 

B E B U S 0 11 
Mobil. 160 
Anstriacho 106 
Ii.imbarde 62 
Rend. Ital, 04 

LONDRA 11 
Inglos. 00 
Italiano 92 

MIL-^NO 11 96 
Rend. e, 95 

Itond. une 670 
Medilotr. 471 
Banca Qon, 1321 
Lanlf, Rosa 861 
Cot. Cantoni 
NavIg. Qen. 
Ilaf. Zuccb. 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl, Merid. 

30. 
SO. 
2 5 . -

;o!— 

3ce 
225 
136 
l36 
„18 

60.-
40--
29.-

60.— 
26.-
90 . -
10 . -

6/10 
8/4 
16, 
67 

290 
l>aovo3 0[0 . 

F'ran. a vista 26 
Lond, a 3 m. 26 
Ber), a vista 1— 
„ a 3 mesi 
leridionali — 
FIRENZE 11 

Itond. Ital. 96 
Camb. Lond. 36 

Francia 101 
A."Forr. Mor. 708 
„ Mobiliare 597 

VIENNA 11 
Mob. 
Lombardo 
Anstrlschc 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 

M7 
140 
2S7 
983 

1 2 -

60— 
6 0 -

9 20— 
46,S6— 

0. su Londra 110,96— 
Rend. AuBt. 89.05— 
Zaccb. inip. 

PAlUai 11 
Rend, F. BOio 93,92— 
R. 3 0[0 por 93,00— 
Hand, 6 0(o l()ii|8ii— 
Rend, ital. 04I.SO— 
C, su Landra 2 6 , 8 1 -
Oons. inglese 06,6[t0 
Obb.forr.it. 300 
iCamb. ital. l —.— 
iRond. turca 15 86— 
Dan. di Parigi 802160— 
iFerr. tunis. 4''5, 
.Prestito egiz. 4r.6|87— 
jProa. spag. est, 74 ,78-
Bau. discon. 607,60— 
I „ ottomana 6S3,73-

.. Orod. fond. I2JB 
Az. Sues 2316 

DI SPACCI WAR'l'ICOL.-VRl 

PARKJl 13 
Chiusura della aera Ital. 900 

• Marchi 124.4) 
MILANO 12 

Rendita ita!. 91,80 sera 96,30 
Napoleoni d' oro 20.10 

VIENNA 12 
Renilita austriaca (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.60 
RI, Id, (oro) 10S.85 

Londra Il.,57 Nap.VIS 

P r o p r i e t à dolla tipografia M. BARDUSCO 

A L E S S A N D R O U U J A T T I gerente respons 

A V V I S O 
I l sot toscr i t to avvisa di ave r r icevuto 

un completo assor t imento delle u l t ime 

novi tà 

MACCHINE DÀ CUCIRE 
A s s u u i i t r i | i i i i - n x i « n l « « u i u b i 

n g l i l e i l a c c e t i H o r I , 

— ( Prezzi limitatissimi ) — 

Deposilo: Lampada a petrolio, mac­
chine di rioambio, tubi e luoignoli. 

Rappre sen t anza ; Concimi 'xrlificiali 

e mater ia l i della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 

Pia-zza del Duomo — Udì e 

A V V i S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di ramo in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradinì- Loria 

A. V. RADDO 
fDori poft* Tillalta - Cans HangiDi 

Vendi ta Kssou^a d 'uoeto ed 

aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
RAPPllKSEiVTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm," 
«Il miniawa 

primaria Casa d'esportazione 
di g^arantiti e genuini Vini dì 
Spagna 

iWaluKa ~ ìMtMierM — Xeres-
V*Airtc> — .-alleante oen. 

Unico deposito per tutto il 
llegno della benigna / t c q u B 
l i t i co , n l c a l i u H , c a r b o n i c o 
«azoMa (Il P c t a i i x (Unghe-
rui), a u t i - o i i i d o i n l c n e con­
t r o In ( l l f t tTl te . 

G. B. D E G A N I 
Il U • N K 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fìasciii come in fusti. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
cuti adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prpz/o ridotto. 

F.lli D O R T A . 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchio N. 49. 

Cllieilele Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e" più economici .jiornal 

di moda 

U SllGlil 
che si stampa a MILANO o la edizione 

frflncoso intitolata : 

X J - A - S . j a k . T S 0 2 S r 
750 ,000 copie per ogni N u m e r o 

in 14 l ingue 

D. HOEPLI, Editore in MIL&NO 
edls ione comune L . 8 

di lusso L . f O a l l ' anno 

I! Dlvl.Lt l'UnilLICAZIONE UCNSILl! 
KICCAMEiNTE ILLUSTIUIA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famiglia, d i r e t t a da l prof. E, 

D e Marchi e da l la s ignora A . V e r t u a 
Gent i l e . 

U n fascicolo al mese di 64 p a g i n e in 8 
il. 4 S a l l ' anno. P e r i g i o v a n e t t i e 
le g iovane t te dagl i 8 ai 16 anni . 

tìli abbonament i .̂ i r icevono presso 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Udine 
Via del la P re fe t tu ra , 6, dove si di-
aU'ibuiscono gratis numeri di saggio . 

7IIT0 DEL EENO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per U d i n e e P r o -
viuoia presso la B o t t i g l i e r i a C E R I A 
V i a M e r c a t o v t cch io , U d i n e . 

PilAFEillI 
COLLE W I P K R R O W O 

I l sot tosor i t to da o l t r e t r e o t a o i s q u e 
anni lavora I n p a r i a f t t l n i i a l col 
s is tema economico a di g r a n Inoga p re ­
feribile del lo a s t e iu ferro vuoto avent i 
!i oont rapposo pel ven to , I snoi lavor i 
furono a p p r e z z a t i ed approva t i d a pro­
fessori di fisica. N e cost ru ì per chiese, 
p e r palazzi, p e r edifici pabbl ioi : e 
sempre i parafu lmini d a l u ì CDllooati 
o t t ennero approvazionn. I l s is tema del la 
d o r a t u r a è (quello a fuoco oon o ra Uno. 
Parafu lmini a G a n e a o d . a ' r a g g i o , a r i -
chies ta . P r e z z i modioissimi. . 

Planlfi filiiteppa 
Fabbro Meoóanicó, Via Viola 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

di 

LUiai BAUCELLA 
Udine - Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacolietti g a r z a a cono - - B u s t a con 

g a r z a — Conet t i d ì zinco e di l a t t o — 

A r p e — Alortainì di porcel lana •— T e l a i 

e car toni g a r z a p e r la oonse rvaz ions 

dal seme — Termomet r i — Miorosoopi 

— Ve t r i n i - P o r t a e copri ogge t t i , eoo 

GAE\TODEP^^lE 

M À R G O BÀRDUSGO 
U D I N E 

Via Mereatovecchio o via CaTOur n. 34. 

l Riama, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 50 

1 detta ili. id. con intestatura a 
stampa > 5,50 

lOOD Euvoloppes commerciali giap­
ponesi > 4.50 

lOQO dotti con intoatiuione a stampa » 7.— 
Lettore di porto per i' interno o per l ' e -

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citaiioui 
per higlietto. 

naaoKio a 'OTTICA 

GIIGOÌIO Dfi LORENZ! 
VIA MhRCATOVECCHlO 

UDINE 
Compioto assortimonto di occhiali, slrini;! 

nasi, oggetti ottici od inerenti all 'ottica 
d'ogni specie. Deposito di tormomatri ret t i -
Gcati e ad uso medico delle più rocouti co* 
struzioni ; macchine elottriolio, pile di pili 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto i'occorronto per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione iu opera. 

PREZZI M 0 D I C J . S S Ì M 1 

Nsi medesimi articoli si assume qualunque 
riparatnra. 

Mauro l̂ uigl «il l.ulsl 
Udina — Via DanloloJ^Manm, 18. 

DEPOSITO 

umm u BIRRA 
A. P B K S S K O I K G 

median te 1' acido oarbonioo s e rv ib i l e 

per 20 a 30 et to l i t r i . 

MACCHINE a POMPA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si r icevono puro commisaloni p e r 

qualsiasi l avoro t a n t o in o t tone che in 

ghisa . 

D'affittare 
v a r i e s t a n z e a p iano t e r r a p e r uso di 
scr i t to io e d anche di magazz ino , s i t u a t o 
in v ia del la l ' r e f e t tu ra , p i a z z e t t a V a -
leu t in s . 

Pe l l e t r a t t a t i v e r ivo lgera i all'uffioio 
de l n o s t r o g io rna le . 

http://Obb.forr.it
http://Dlvl.Lt


IL FRfULI 

Le mseràoni dall'Estero per li Friuli sì ricevono esclttslvamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiìgl è Boma, e per l'interno pre-so rAnamìnistrazìone del nostro giornale. 

m\ f #j 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
• ^ ^ 

SKDE SOCIALK 

FONDATA NEL 1859 

'Eì"\Kr - •arOlEBIS: — I .SO, S i o a d - ^ v a s ? -

Mirala dal Bilancio al •/." gennaio i890 : 

Fondo di garanzia agli Assicurati I j . »&{|,8»l,O00.O0 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1889 8>. »08,3JLl,0fli«.©0 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1890 B.. 9,00O,%90<,4»0O.OO 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1889 IJ. ©'8'»,4aa,©0«,OO 

L' EQI :T3 :T .A .SX.EJ 
dei metodi di amministrazione 
tanto più che costituì giusta quanto 
Italia una somma di L i re WaS lulia di rendita italiana depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

L'EOllITilBLE 
degli Stati Uniti) è la Compagnia di A«»SICUKAa51»«il A U I Ì L A V U ' A che registra annualmente 

la m a g g i o r quan l i t à di Assicuraxìoiil 

la |»iù p r o n t a nei pagamcntE 

lo Polizze le più l iberal i e eonvenieMiì 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

L a totalità degli utili è riservata agli A.ssicur|ati 

Dalla sua origine ria<[^l]ITAI*LK è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la comodità e l'interesse dei suoi assicurati. Essa 
è la prima Compagnia -^ e in Italia la sola — che abbia emesso delle Pol izze ine«it(e!4tabili dichiarandole pagab i l i iinwiediat^nieiitc, inyece di 
stipularle pagabili dopo un corto numero di mesi; la prima che abbia semplificato il contratto sopp r imendo . ce r t e clausole,-leeniche che_generav£j.jQO 
cpafusioui e^oomplioazioni, e che abbia abolito tu t te le rcstrÌKÌoiii p e r v iagg i , rcsideitzn, occupi^zionì, eccetto il servizio militare in tempo di 
guerra: la prima che abbia c r e a t o le Pol izze de t te dì scmi-accumulazìoliie che goirantiscono il pagamento de i r i n t e rn HlserVj» e degli Utilvaccu­
mulati' allo spiriire d'uh periodo d'anni convenuto. « • . . • . . 

Non, Vj'.hja .genere d'altari in cui i vantaggi^ dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione risaltino meglio che nell'industria delle Assicurazioni 

somma d'affari non solo 
malgrado,i pregiudizi e 

le rivalità, una importante parte delle assicurazioni locali. 

..SUCCURSALE ITALIANA : - KllLAHO — N. 6, Cqrso Venezia. 

I D l x e t t o r e O - e n e x a l e : Oa-^.:» TTff. L U I G I O E L . L A B I E F F A 

Agente Generale in Udine e Provincia : Signor UGO FAMEA 
Kini'tkl^ — Via Aquileia fV. *«t a 

TJdine,, 1890. ~ Tip^ Marco BttrduBco., 


